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ONOREVOLI SENATORI. — L'Accordo in esa­
me costituisce in sostanza un adattamen­
to alla situazione attuale degli analoghi ac­
cordi del 14 maggio 1934 e del 22 ottobre 
1955 e trova, anch'esso, il suo fondamento 
nella tradizionale funzione dello scalo giu­
liano di principale punto di approvvigiona­
mento dell'Austria. 

Circa i contenuti del] Accordo vanno se­
gnalati in particolare l'esonero per il pe­
trolio di proprietà austriaca immesso nel­
l'oleodotto Trieste - Ingolstadt dall'obbligo 
di costituire scorte minime di riserva e la 
riduzione della tassa erariale sulle merci 
sbarcate ed imbarcate in misura proporzio­
nata all'aumento del traffico di merci au­
striache. 

L'Accordo inoltre fa fede della disponibi­
lità austriaca a concedere un contingente 
straordinario di licenze per i trasporti mer­
ci su strada da e per Trieste e dell'impegno 
delle Autorità austriache a condurre un'ope­

ra di sensibilizzazione degli ambienti eco­
nomici pubblici e privati volta ad incen­
tivare l'utilizzo dello scalo giuliano e ad 
incoraggiare gli investimenti da parte di or­
ganizzazioni economiche e di imprese au­
striache nel porto, sia nel settore delle in­
frastrutture, sia sotto forma di insediamen­
ti industriali. L'articolo 7, infine, istituisce 
una Commissione mista che si riunirà una 
volta all'anno per esaminare i progressi com­
piuti verso il raggiungimento dell'obiettivo 
di un maggior utilizzo del porto di Trieste, 
nonché le altre questioni collegate all'ap­
plicazione delle disposizioni di questo e del 
precedente Accordo del 1955. 

Poiché l'Accordo è destinato a porre le 
basi per una feconda collaborazione tra i 
due Paesi che si rifletterà positivamente sui 
reciproci rapporti, la Commissione affari 
esteri raccomanda all'Assemblea di autoriz­
zarne la ratifica. 

VELLA, relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore DE CINQUE) 

11 giugno 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare, per quanto di competenza. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

11 giugno 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è auto­
rizzato a ratificare l'Accordo fra la Repub­
blica italiana e la Repubblica d'Austria per 
la utilizzazione del porto di Trieste, firma­
to a Trieste il 4 ottobre 1985, con scambio di 
lettere effettuato a Trieste in pari data. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti di cui all'articolo 1 a decorrere dalla loro 
entrata in vigore in conformità a quanto pre­
visto dall'articolo 8 dell'Accordo. 

Art. 3. 

1. Alle minori entrate erariali, derivanti 
dall'applicazione della presente legge, valu­
tate in lire 600 milioni annui, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto ai fini del bilancio 
triennale 1986-88 al capitolo 6856 dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno 1986, all'uopo utilizzando 
lo specifico accantonamento: « Oneri deri­
vanti dalle minori entrate in dipendenza 
dell'Accordo italo-austriaco sul porto di 
Trieste ». 

Art. 4. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana. 


